
I QUADRATINI 

 

Questa volta vorrei fare una meditazione un po' diversa. Parto da Tilde e da come lei affrontava 
la sua malattia per parlare di un'esperienza che sto vivendo ora. 

Per Tilde la sua malattia è stata lo strumento per il suo meraviglioso percorso verso la santità; 

accettando la malattia e la sofferenza e offrendole a Dio, ella compie la sua vocazione. 

È impossibile accettare la malattia e la sofferenza senza l'aiuto di un Altro: solo nell' offerta al 

Signore esse diventano l'occasione per condividere la Croce con Lui, nostro Salvatore, morto e 
risorto per noi. Nella condivisione delle sue sofferenze noi diventiamo dei Preferiti.  

Io ho incontrato circa due anni fa un gruppo di ammalati che, non potendo partecipare alla 

Messa quotidiana, ha chiesto a un prete loro amico, don Eugenio Nembrini della diocesi di 

Bergamo, di potersi collegare con lui via zoom quando celebrava la Santa Messa. Ha iniziato un 

piccolo gruppo, poi il gruppo si è allargato e ora si collegano a questa Messa più di duecento 

persone. Dopo la messa c'è un momento di colloquio, dove chi vuole racconta la propria 

esperienza, il cammino che sta facendo, le fatiche, le domande che ha nel cuore e don Eugenio, 

come un vero padre, ci aiuta a trovare la risposta alle nostre domande, oppure semplicemente 

sottolinea pezzi di vita che noi raccontiamo, per farci capire a che compito grande siamo stati 

chiamati: testimoniare che anche la malattia e la morte si possono vivere in letizia se c'è la 

presenza di Gesù accanto a noi. Questo il vero miracolo: che ognuno possa abbracciare le 

proprie fatiche e le proprie sofferenze con gratitudine e letizia, certo della vittoria di Cristo. 

Questo luogo è diventato sempre più un luogo di amicizia: le persone hanno iniziato a mandarsi 

messaggi, a telefonarsi, ad andarsi a trovare. Non è la malattia che ci mette insieme, ma l'amore 
alla vita, consegnata nelle mani di un Altro. 

Ci chiamiamo "quadratini" perché ci vediamo via zoom sul PC o sul cellulare e siamo tanti 

piccoli quadratini... 
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